


Introduzione
In questo modulo, affronteremo un primo approccio alla definizione del concetto noto con il
termine anglofono di “fake news” (termine genericamente tradotto talvolta con
“disinformazione” o “bufale”). La diffusione, deliberata o meno, di informazioni false o non
del tutto corrispondenti al vero non è in verità un fenomeno recente. Si tratta di una
questione dalla profonda rilevanza sociale che può incidere negativamente su molteplici
aspetti della vita di una comunità o di un individuo. È bene pertanto che ciascuno acquisisca
un bagaglio minimo di competenze utili a riconoscere e orientarsi in una realtà sempre più
connotata dalla circolazione di fake news. In un mondo sempre più informatizzato è
quantomai importante saper riconoscere una fake news, evitando di caderne vittima o di
condividerla con altri. Il presupposto imprescindibile è pertanto diventare un consumatore
etico, responsabile e consapevole rispetto all’utilizzo dei media locali.

Di seguito sono illustrati gli obiettivi formativi del presente modulo:

Obiettivi formativi

Conoscenze Competenze Attitudini

● Conoscenza base del
concetto di fake news
● Conoscenza base del
giornalismo partecipativo
● Come valutare le
informazioni
● Conoscenza delle
tecniche utilizzate per la
diffusione di “fake news”
● Conoscenza concreta
dell’impatto delle “fake news”
sulla comunità
● Casi concreti di diffusione
di “fake news” a livello locale

● Definizione di “fake
news”
● Definizione di
“misinformation” (tradotto con il
neologiso di misinformazione)
● Definizione di
“disinformazione”
● Saper individuare
contenuti online inaffidabili
● Verificare l’affidabilità
delle fonti
● Definizione della tecnica
nota come ‘click-bait’
● Quali misure adottare per
evitare le “fake news”
● Comprendere come
l’intelligenza artificiale stia
rendendo più difficile riconoscere
le “fake news” dalla corretta
informazione

● Comprendere
l’impatto delle “fake
news” sulle comunità
locali
● Comprendere
perché è importante
essere consumatori
responsabili di contenuti
● Adottare un
coomportamento
responsabile ed etico
nella diffusione di
contenuti



1. Un primo sguardo al concetto di Fake News

“Papa Francesco sconvolge il mondo appoggiando la presidenza di Donald Trump”, “La
Russia libera 500 leoni nelle strade per far rispettare il lockdown”. Anche se non ti sei mai
imbattuto in queste notizie, probabilmente ne hai incrociate di altrettanto fuorvianti. ‘Fake
news’ del genere sono diffuse in tutto il mondo a un ritmo quotidiano.  Per comprendere il
fenomeno e gli scopi delle fake news è bene premettere una prima differenziazione: con il
termine anglofono ‘disinformation’ l’Oxford dictionary definisce “un’informazione falsa o
inesatta deliberatamente diffusa allo scopo di trarre in inganno”. Lo stesso dizionario
definisce invece come ‘misinformation’- “un’informazione falsa diffusa a prescindere
dall’intenzione di fuorviare”. È doveroso premettere che, di seguito, il termine
“disinformation” verrà tradotto con “disinformazione” e “misinformation” con
“misinformazione”, fermi restando i significati originari dei due termini in lingua inglese
(misinformazione è un neologismo non del tutto ufficialmente riconosciuto in lingua
italiana).

La creazione e circolazione di fake news può pertanto essere intenzionale o meno.

Quando diffuse al deliberato scopo di trarre in inganno i destinatari, le fake news possono
assumere varie forme e modalità di circolazione. Tra le più comuni troviamo la propaganda,
il clickbait, le bufale e le truffe.



Nell’ambito della disinformazione, spiccano di certo i media interamente dedicati alla
circolazione di “fake news”. Si tratta perolopiù di contenuti dal palese intento comico o
satirico. Malgrado la trasparenza delle loro finalità, non è del tutto remota la possibilità che
più di qualche utente possa prendere per vero quei contenuti, soprattutto tra chi non gode
di un’appropriata alfabetizzazione digitale/mediatica.

Esempi di siti web a fini di satira o
parodia

The Daily Mash (UK)
Imprensa Falsa (PT)
El Mundo Today (ES)

Der Postillon (DE)
Lercio (IT)

The Onion (USA)

Lo sviluppo costante di nuovi dispositivi digitali unitamente a un mondo sempre più
connesso online hanno certamente favorito una vera e propria ondata massiccia di “fake
news”. Ciononostante cadrebbe in errore chi ritenesse che il fenomeno della
disinformazione, inteso nel suo senso più ampio, sia da considerarsi recente o figlio dei
tempi nuovi. La disinformazione è un fenomeno che affonda le sue radici in una storia
pluricentenaria. “L’idea che la notizia in sè riporti una verità oggettiva, una fedele
ricostruzione dei fatti, potrebbe essere un’invenzione abbastanza moderna. […] I giornali da
sempre riportano notizie non vere accanto a notizie corrispondenti al vero, e difficilmente si
è riuscito a distinguere tra i due tipi.” (Dentith, 2017). Un esempio tra tanti è dato dalla
notizia, risalente al 1700 circa, per cui Giorgio II venne dato per malato, al fine di
destabilizzare le istituzioni del regno (Starmans, s.d.).

Negli ultimi anni, le “fake news” hanno visto moltiplicate le possibilità e modalità di
circolazione. Se un tempo esempi di disinformazione e misinformazione erano rintracciabili
sostanzialmente nel passaparola o nella stampa, oggi il ruolo maggiore è ricoperto
dall’online (siti web, social media). Chiunque disponga di una connessione internet, può sia
creare contenuti che diffonderli potenzialmente in tutto il mondo. Inoltre non mancano
nuove opportunità e tecniche per cui è possible creare e condividere contenuti fuorvianti
estremamente realistici. L’eovluzione dell’intelligenza artificiale ha consentito l’introduzione
e l’utilizzo di nuove tecniche basate sulla manipolazione delle immagini o, per fare un
esempio, i cosiddetti “deepfakes” – ovvero un video editato al fine di sostituire la persona
nell’originale con qualcun altro (soprattutto un personaggio pubblico) in modo tale che il
video appaia ancora come autentico” (Merriam-Webster Dictionary, 2020).

https://www.thedailymash.co.uk/
https://imprensafalsa.com/
https://www.elmundotoday.com/
https://www.der-postillon.com/
https://www.lercio.it/
https://www.theonion.com/


Va detto che la mera esistenza di un fenomeno come le “fake news” non è di per sé
sufficiente a spiegare come e perché se ne cade vittima. Molti studi hanno dimostrato che
non solo le persone tendono a considerare fondati contenuti falsi, ma che gli stessi si
diffondono molto rapidamente. Perché? “Ciò viene spiegato con il senso di appartenenza a
un certo gruppo o comunità, per cui si tende spesso a non verificare e a ritenere pertanto
automaticamente affidabili i contenuti condivisi e fatti circolare in quel gruppo o comunità.”
(Brooks, 2021).

Come si diffondono le fake news

Descrizione: Video esplicativo sulla diffusione di “fake news”
Link: https://www.youtube.com/watch?v=cSKGa_7XJkg

2. L’impatto delle “fake news”
Le “fake news” hanno mostrato in molti casi l’impatto estremamente negativo che il
fenomeno disinformativo può generare tanto sulle collettività che sul singolo. Nel
peggiore dei casi una circolazione particolarmente incisiva può generare
un’infodemia –  ovvero, come riporta l’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità)
“una sovrabbondanza tale di informazioni tanto in ambienti fisici che digitali da non
poter consentire di distinguere tra contenuti affidabili o meno ”. Ciò può condizionare
l’opinione politica dei più e nei casi più gravi mettere a rischio le loro vite.

Impatto sull’opinione politica
“[…] è stato ripetutamente dimostrato che notizie fuorvianti incidono
negativamente sulle opinioni politiche della collettività” e che "le fake news
costituiscono una potenziale minaccia per la democrazia" (Thijssen, 2017). Sono
numerosi i casi in cui la propaganda ha giocato un ruolo determinante nel cambiare
le opinioni della popolazione sul governo o sui candidati politici, condizionando il
futuro democratico di un paese. La propaganda è spesso usata come arma a fini
elettorali. In tal senso un esempio è fornito dalle elezioni americane del 2016,
contrassegnate da un’ampia circolazione di un alto numero di “fake news” su
entrambi i candidati (Hillary Clinton e Donald Trump).

Impatto sulla salute
Forse le conseguenze più pericolose delle "fake news” possono essere verificate
analizzando il loro impatto sulla salute fisica delle persone. Basti pensare a tutti i
numerosissimi esempi di cure, rimedi, diagnosi, suggerimenti che è possibile trovare
online su quasi ogni tipo di patologia. Contenuti come “10 cure naturali per l'artrite”,
“Bevi questa tisana per 20 giorni e non avrai più bisogno di vedere un medico” sono
solo alcuni esempi di quanto è facilmente reperibile online. Spesso si tratta di
contenuti senza alcun fondamento scientifico, quando non rischiosi per lo stato di
salute. L’esempio più recente ed eclatante è proprio la recente pandemia da covid19,

https://www.youtube.com/watch?v=cSKGa_7XJkg


durante la quale si sono moltiplicati a dismisura in rete i consigli e le cure, del tutto
infondati che, nei casi più gravi, hanno comportato il decesso di chi ne cadeva
vittima.

Impatto sociale
Le “fake news” impattano negativamente sulla qualità della vita. In una situazione di
crisi, la disinformazione può ben essere fonte di panico tra la popolazione. Possono
incidere sulla salute mentale, generando stati emotivi legati ad ansie e paure,
portando spesso anche all’isolamento sociale dell’individuo.

Infodemia: Coronavirus e Fake news

Descrizione: Video sull'impatto delle fake news durante la
pandemia Covid-19

Link: https://www.youtube.com/watch?v=wT2m3kljcSU

3. Riconoscere le fake news e impedirne la diffusione
Per mitigare e frenare l’impatto delle fake news occorre prima di tutto saperle
riconoscere. Ci sono alcune caratteristiche che ci consentono di individuare i
contenuti inaffidabili. Analizzando con cura il contenuto sarà possibile verificarne la
fondatezza, in alcuni casi sarà sufficiente il titolo. Spesso a un titolo sensazionalistico,
non segue un contenuto parimenti tale che lo giustifichi.
Il cosiddetto “fact-checking” (ovvero la verifica delle fonti) è un’arma spesso
determinante per segnare un discrimine netto tra contenuti affidabili o meno.

Come procedere:

- Verifica la fonte: è affidabile?
- Verifica le credenziali dell’autore: sono

credibili?
- Fai attenzione alle immagini: Le foto sono

manipulate? Da dove provengono? Una rapida
ricerca su Google Immagini può aiutarti in tal
senso.

- Assicurati che le informazioni non siano già state aggiornate o datate.
- Confronta alter notizie sullo stesso argomento: riportano la stessa versione dei

fatti?
Non da ultimo tieni presente che sei responsabile dei contenuti che scegli di
condividere con gli altri. Quindi, non condividere alcun contenuto se non sei del tutto
sicuro della sua fondatezza. Tu puoi fare la tua parte, piccola ma importante, nel
riconoscere e porre un argine al diffondersi di fake news. Chiunque può fare del

https://www.youtube.com/watch?v=wT2m3kljcSU


giornalismo partecipativo "giocando un ruolo attivo nel processo di raccolta,
segnalazione, analisi e diffusione di notizie e informazioni" (Shayne Bowman,
2003).

Come scegliere le notizie

Descrizione: Video su come valutare le informazioni e
scegliere notizie affidabili

Link: https://www.youtube.com/watch?v=q-Y-z6
HmRgI

Link utili

Factcheck.org – A platform to verify the reliability of current news
https://www.factcheck.org/

EU’s Action Plan against Disinformation
https://eeas.europa.eu/sites/default/files/action_plan_against_disinformation.pdf

Claire Wardle (2017). ‘Fake news, it’s complicated’
https://firstdraftnews.org/articles/fake-news-complicated/

Tucker et al. (2018). Social media, political polarization, and political disinformation: A
review of the scientific literature
https://papers.ssrn.com/sol3/papers.cfm?abstract_id=3144139

BBC – Fake News
https://www.bbc.com/news/topics/cjxv13v27dyt/fake-news
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